
La falsificazione è 
opera dello scopritore 
stesso della civiltà 
Cretese; Arthur 
Evans: uomo 
profondamente 
depresso, vide 
nellõassenza di mura, 
causata probabilmente 
dallo tsunami dovuto 
allõesplosione dellõisola 
di Thera , il segno di 
una forma pacifica di 
civiltà: bisognoso di un 
mondo migliore farà di 
questa sua idea 
personale una realtà 
manomettendo le opere 
dõarte e stravolgendone 
la lettura.



La prima falsificazione che 
affrontiamo sarà riguardante le 
colonne del palazzo reale di 
Cnosso: esse appaiono come 
possiamo vedere, con la 
particolarità di restringersi 
verso il basso. CIOõ Eõ 
IMPROBABILE!!!

Normalmente le colonne hanno 
una svasatura inversa, cioè dal 
basso verso lõalto, anche per 
motivi di staticità: mettendo la 
superficie più larga alle base soi
offre maggiore stabilità alla 
struttura permettendo, a essa, di 
scaricare il peso su una superficie 
superiore

Infatti le colonne, così come diceva Evans non potevano essere collocate, tanto che lo 
stesso archeologo fu costretto a mettere dei tondini per poter mantenerle dritteé



Altro esempio di falsificazione è il 
principe dei gigli. In questo caso, Evans, 
utilizzerà frammenti di altri affreschi 
caduti a causa dello tsunami, per creare 
una figura rispondente alla sua idea di 
società pacifica, arrivando anche a 
integrazioni parziali del dipinto.



Ciò di cui siamo certi, anche grazie a una campagna 
di studi Archeologici, ¯  il modo con cui, allõinterno 
era strutturato lõusufruizionedegli spazzi: in un 
ambiente così intricato, in cui come la leggenda vuole 
ci si poteva perdere, si è rilevato che si usavano i 
colori per identificare i vari ambienti e poter in 
questo modo gestire la vita di corte.



Abbastanza certa è anche la 
struttura del MEGARON: 
essa constava di una grande sala 
ipostila, in cui il re-gran sacerdote 
riceveva sia gli ospiti che i sudditi.
Questa sala, sicuramente era 
arricchita da marmi e dipinti 
murari.

Le tematiche usate in questi affreschi sono 
incentrate sui temi legati alla natura (delfini, animali 
fantastici) e al paesaggio, che per quanto sembri 
mimetico, in realtà ubbidisce a criteri stilistici 
abbastanza rigidi come gi¨ visto per lõarte egizia. 


